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Budrio non si ferma e riparte. Ora 
però va messo in sicurezza il ter-

ritorio, per davvero, con occhi e 
idee diverse dal passato.
Sono stati 8 mesi molto intensi. 
Non voglio fare qui un elenco 
di attività, ma preferisco resti- 
tuirvi la direzione in cui ci stiamo 

muovendo, descrivendo tre am-
biti che in realtà contengono molte 

delle azioni messe in campo finora.

L’alluvione che ha colpito a più riprese l’Emilia-Romagna fino al-
meno al 18 maggio scorso è un cataclisma che ha devastato 
interi territori, si è portato via vite umane e ora lascia ferite che 
non si rimargineranno in breve tempo. Ciò che è successo è qual-
cosa di mai visto prima e ha colpito, negli stessi giorni e senza 
distinzioni, la pianura e la montagna, le città e il mare.
I fatti di Budrio avrebbero anche potuto avere conseguenze più 
gravi per le persone ma - grazie alla collaborazione tra tutti gli at-
tori in campo - si sono evitate tragedie. Ci sono i danni alle cose 
che sono enormi e che fanno male prima di tutto a chi li ha subiti 
direttamente, ma che destabilizzano anche chi ne riceve gli effetti 
indiretti e tutta la comunità.
Oggi sappiamo che non è come altre volte con l’acqua che passa 
e se ne va, pur lasciando danni più o meno grandi. Questa volta 
la furia dell’acqua ha abbattuto il ponte della Motta, su una 
delle strade più importanti del territorio: era stato chiuso al traffico 
diverse ore prima dalle autorità competenti. Ma l’acqua ha anche 
eroso gli argini per chilometri, li ha resi più fragili e meno resistenti 
a nuove piene.

LA NOSTRA COMUNICAZIONE, L’ALLERTA 
E IL SISTEMA DEI SOCCORSI.
Nei giorni precedenti a questi eventi estremi avevamo predisposto 
tutto ciò che si poteva, tamponando e gestendo tutto ciò che è 
nelle disponibilità dell’intervento umano.
Abbiamo comunicato prima, durante e dopo gli eventi attraverso i 
canali istituzionali, con alcuni obiettivi:
• garantire il più alto livello di sicurezza delle persone e la loro 
incolumità, a partire dai più piccoli e dai più fragili;
• rendere tutti consapevoli di ciò che stava succedendo e i suoi 
effetti, anche chi era lontano dai rischi e dalle zone colpite;
• trasmettere la vicinanza alle famiglie colpite e a quelle in perico-
lo da parte del Comune e di tutte le istituzioni preposte all’emer-
genza; dare il senso che siamo una cosa sola, un comunità coesa.
Mai come nell’emergenza ci si rende conto di quanto sia utile co-
municare in modo chiaro e univoco. E di quanto sia importante at-
tenersi alle indicazioni, diffondere solo le informazioni ufficiali delle 
istituzioni pubbliche, a partire dai comuni che - attraverso i Coc 
- svolgono un vero e proprio ruolo di coordinamento e di filtro su 
tutto, comprese le attività e le decisioni di competenza di altri enti.
Non è semplice descrivere in poche righe il lavoro degli attori in 
campo e citarli tutti. 
Ringrazio dipendenti comunali per il lavoro fatto in queste settima-
ne: turni h24, atti in urgenza, presidio fisso e mobile sul territorio, 
elaborazione di mappe del rischio e di pendenze del territorio che 
prima non c’erano. La protezione civile nostra e i tantissimi volon-
tari che hanno prestato servizio sul nostro territorio e che ancora 
oggi, mentre scrivo, sono a lavoro. I Vigili del Fuoco, i Carabinieri, 
la Guardia di Finanza e i militari della Caserma Ciarpaglini. Pala-

zetto dello Sport e tutte le attività economiche del territorio. 
Ma anche chi, non impegnato nell’emergenza, ha continuato a la-
vorare consentendo al Comune di continuare a dare risposte e 
progettare attività. 

CLIMA ED EVENTI ESTREMI. UNA SPIEGAZIONE
Non abbiamo assistito a giornate di maltempo, ma a veri e propri 
eventi estremi, considerando un arco temporale di decenni.
«Dobbiamo prepararci. Questa è la crisi del clima. Un singolo 
episodio non è attribuibile al riscaldamento globale ma eventi 
estremi in sequenza, di un segno o dell’altro, sì.» (Pierluigi Randi, 
presidente associazione metro professionisti). Io sono d’accordo 
con chi la definisce come la crisi dei combustibili fossili, veri 
responsabili del cambiamento climatico. Una crisi che tocchiamo 
con mano nella frequenza sempre più alta con cui queste situa-
zioni si ripeteranno.
Sono stati eventi mai registrati per le dimensioni e la concomi-
tanza con cui si sono presentati. Prima di tutto il pregresso: a ini-
zio mese la quantità d’acqua piovuta in collina e in montagna ha 
quasi saturato i terreni. Le successive piogge hanno prodotto mol-
tissime frane, con enormi fiumi d’acqua e fango scesi in pianura. 
Inoltre, si arrivava da più di un anno di siccità con due effetti: meno 
capacità di assorbimento e più fessurazioni, con conseguenti di-
stacchi di pezzi di terreno. Infine il mare che in quei giorni terribili 
“respingeva” i fiumi, con i venti da est ad aiutarlo.
In passato ci eravamo illusi di essere onnipotenti, poter consu-
mare all’infinito, stare al sicuro nelle nostre case, sempre e co-
munque. Invece vediamo che la fragilità era ed è una condizione 
inevitabile. Ma è proprio dalla fragilità che prendiamo la forza per 
costruire momenti di bel lezza e di luce, per riuscire a fare grandi 
cose come comunità locale e regionale. È sempre stato così nella 
storia, sarà così anche questa volta.

UNA NUOVA IDEA DI TERRITORIO
Ne parliamo da anni, ma dopo le alluvioni di maggio 2023 entria-
mo davvero in un “nuovo mondo” per quanto riguarda il governo e 
la cura del territorio.
La nostra regione è tra quelle italiane più “costruite”, per motivi evi-
denti: abbiamo la pianura padana e una parte importante dell’atti-
vità dell’uomo si concentra qui da oltre 2000 anni.
Ma non si può impermeabilizzare altro suolo, perché è una risorsa 
limitata, non riproducibile né rinnovabile. La concomitanza con la 
crisi climatica lo ha reso ancora più evidente. Tuttavia, ancora alla 
fine del secolo scorso i piani regolatori prevedevano nuove grandi 
aree, qui da noi come in molte zone del nord Italia. Non era ancora 
chiara la velocità e la violenza del cambiamento climatico, ma da 
anni sappiamo qual è l’imperativo: rigenerare e recuperare l’esi-
stente, transitare a un modello circolare e sostenibile, con sempre 
minori impatti ambientali e soprattutto energetici.
La legge urbanistica regionale del 2017 è un esempio di un cam-
bio di rotta che quindi abbiamo già intrapreso. Budrio, peraltro, 
aveva anticipato di due anni questa accelerazione, con la comple-
ta revisione del suo piano strutturale (PSC) riducendo di 120 ettari 
le aree di potenziale consumo di suolo.
Naturalmente non basta. Va ripensato completamente il sistema 
idraulico, le reti, la cura dei corsi d’acqua. Per esempio, la peri-
colosità di corsi d’acqua come l’Idice tra Castenaso e Molinella o 
come il Ravone in città va guardato da una prospettiva diversa, 
con nuovi criteri e tutte le conseguenze del caso: manutenzione, 
dragaggio degli alvei, rafforzamento degli argini, creazione di nuo-
vi invasi in caso di emergenza.

RIPARTIAMO INSIEME. 
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UN’ALLUVIONE CHE CAMBIA OGNI PROSPETTIVA
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IL MIGLIORAMENTO SISMICO DELLA SCUOLA SERVETTI DONATI
Il Comune di Budrio ha ottenuto il finanziamento per l’inter-
vento di miglioramento sismico della scuola primaria di Budrio 
“edificio antico” per un importo totale di € 2.250.000,00 cofi-
nanziato dall’Ente per € 250.000,00.
L’intervento è stato possibile a seguito dell’aggiornamento 
della graduatoria relativa agli interventi di edilizia scolastica 
del piano 2018-2020, confluiti nei “progetti in essere” della 
Missione 4 – Componente 1 – Investimento 3.3 “Piano di 
messa in sicurezza e riqualificazione dell’edilizia scolastica” 
(PNRR– Next Generation EU).
Dal momento che l’edificio antico della scuola primaria Ser-
vetti Donati risulta sottoposto alla tutela dei Beni Culturali, la 
progettazione degli interventi dovrà essere concordata e con-
divisa con la Soprintendenza ai Beni curturali e ambientali. 
In particolare, in un’ottica volta a minimizzare i lavori sull’e-
sterno dell’edificio, le metodologie di intervento percorribili 
saranno quelle che prevedono consolidamento delle strut-
ture dall’interno. Risulta quindi evidente come la presenza 
del cantiere non possa conciliarsi con il regolare svolgimento 
delle attività didattiche, che dovranno essere delocalizzate 
per tutta la durata dei lavori.
Attualmente sono in corso da parte degli Uffici Comunali, in 
sinergia con le Dirigenti dell’Istituto Comprensivo e della Dire-

zione Didattica, valutazioni in merito alle possibili soluzioni di 
riorganizzazione delle attività scolastiche e extrascolastiche.
Alle famiglie degli alunni delle classi interessate verranno il-
lustrate le modalità di gestione del prossimo anno scolastico, 
nonché le tempistiche previste per l’esecuzione dell’interven-
to, durante appositi incontri promossi dall’Amministrazione 
comunale e dalla scuola.

La progettazione dei lavori
Le indagini preliminari permetteranno la redazione del pro-
getto esecutivo; le prime hanno utilizzato il laser scanning per 
la produzione di una nuvola di punti, che rappresenta in 3D 
l’intero edificio antico della scuola.  
In questo modo sarà possibile utilizzare, in fase di proget-
tazione, la tecnologia BiM, che indica il sistema informativo 
digitale della costruzione, composto dal modello 3D integrato 
con i dati fisici, prestazionali e funzionali dell’edificio; trattasi 
di un modello interdisciplinare che contiene le informazioni 
sull’intero ciclo di vita dell’opera.
Si stanno inoltre svolgendo indagini di laboratorio che per-
metteranno di comprendere meglio lo stato della struttura e 
quali interventi saranno effettivamente necessari per il miglio-
ramento sismico.

IN PARTENZA I LAVORI AL MENARINI
La scuola dell’infanzia Menarini è interessata da ammalora-
menti diffusi che imperversano sull’edificio nuovo già da diversi 
anni. L’Amministrazione comunale ha stanziato 276.000,00€, 
già alla fine del 2022, per permettere la definitiva risoluzione 
di tali problematiche e ha proceduto pertanto assegnando a 
tecnico  specializzato la progettazione del lavori.
La maggiori carenze rinvenute nel fabbricato non sono tali 
da costituire situazioni di pericolo, ma sono legate ad episodi 
localizzati e diffusi di infiltrazione di acqua piovana cagionate 
da anni di incuria manutentiva del fabbricato. Queste infiltra-
zioni, a causa degli eventi atmosferici violenti che sempre più 
frequentemente interessano il nostro paese, si sono sensibil-
mente aggravati negli ultimi mesi.
I tecnici comunali hanno effettuato nel tempo numerosi so-
pralluoghi al fine di monitorare l’evoluzione dello stato degli 
ammaloramenti e sono stati realizzati, in funzione delle  risor-

se economiche disponibili, interventi puntuali che però non 
sono risultati nel complesso risolutivi.
Gli interventi cui verrà data massima priorità saranno quelli 
in grado di eliminare le infiltrazioni di acqua piovana sia dal 
coperto sia dai muri perimetrali, in particolare:
• il rifacimento del coperto piano mediante la demolizione e 
la conseguente ricostruzione del pacchetto presente sulla co-
pertura e la creazione di una pendenza che permetta il rego-
lare deflusso dell’acqua meteorica;
• il ripristino del corretto smaltimento delle acque meteoriche 
mediante interventi su boccacci e gronde;
• il risanamento delle pareti interne ed esterne utilizzando ap-
positi intonaci anti-umidità. 

I lavori partiranno quest’estate, proprio perché questo è uno 
degli interventi prioritari dell’Amministrazione.
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IL PUG DI BUDRIO E CASTENASO: VERSO UN PERCORSO CONDIVISO

Il 21.12.2017 è stata approvata la nuova legge urba-
nistica della Regione Emilia Romagna (LR n.24/2017 
“Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio”),  
che sostituisce gli strumenti urbanistici PSC-RUE-
POC con una nuova strumentazione urbanistica così 
articolata:
• un unico Piano Urbanistico Generale (PUG), che sta-
bilisce la disciplina di competenza comunale sull’uso e 
la trasformazione del territorio, con particolare riguardo 
ai processi di riuso e di rigenerazione urbana;
• accordi operativi e i piani attuativi di iniziativa pubbli-
ca con i quali, in conformità al PUG, l’amministrazio-
ne comunale attribuisce i diritti edificatori, stabilisce 
la disciplina di dettaglio delle trasformazioni e defini-
sce il contributo delle stesse alla realizzazione degli 
obiettivi stabiliti dalla strategia per la qualità urbana 
ed ecologico ambientale.

La redazione del PUG
Il Comune di Budrio ha avviato il processo di adegua-
mento alla nuova Legga della pianificazione urbani-
stica costituendo l’Ufficio di Piano per la predisposi-
zione e gestione del PUG, ai sensi dell’art.55 della 
medesima legge, con Delibera di Giunta n.35/2021.
Il Comune ha poi approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 85 del 28/10/2021 l’Accordo 
Territoriale, di cui all’art. 58 della L.R. 24/2017, tra i 
Comune di Budrio e Castenaso per la formazione di 
un PUG intercomunale. I due Comuni infatti intendo-
no iniziare una collaborazione in campo urbanistico, 
sia condividendo alcune figure all’interno dei due UP, 
sia ritenendo prioritaria una progettazione urbanistica 
strategica su area vasta sovracomunale, utilizzando 
quindi lo strumento del PUG intercomunale, che verrà 
progettato unitariamente sul territorio dei due comuni 
e approvato dai singoli Consigli Comunali per l’ambito 

territoriale di propria competenza;
A seguito dell’esperimento di gara si è aggiudicato il 
servizio di redazione del Piano Urbanistico Generale 
(PUG) e del Regolamento Edilizio (RE) dei Comuni di 
Budrio e Castenaso, a RTP Mate Società Cooperati-
va – Studio Silva srl – Avv. Roberto Ollari – Studio di 
Progettazione Fabio Ceci.
I lavori per la redazione del nuovo strumento urba-
nistico sono iniziati alla fine del 2022, condividendo 
con il Comune di Castenaso le strategie condivise 
di pianificazione territoriale ed urbanistica nonché le 
tempistiche evolutive dei lavori prevedendo la Con-
sultazione Preliminare, così che i soggetti convocati 
possanomettere a disposizione dell’amministrazione 
i dati e le informazioni conoscitive in loro possesso, 
contribuendo all’aggiornamento all’attualità ed imple-
mentazione del Quadro Conoscitivo Diagnostico e 
della Valsat.
  
Processo di partecipazione alla redazione del PUG
Uno degli elementi fondamentali della nuova legge 
urbanistica è il processo di partecipazione che si col-
loca nella fase iniziale della redazione del nuovo stru-
mento urbanistico, fase che il Comune di Budrio ha 
da poco avviato.
Nelle scorse settimanesi è infatti si è svolta la prima 
seduta pubblica di condivisione dell’impostazione dei 
lavori di pianificazione condivisa con il Comune di Ca-
stenaso, dal titolo “ IL PUG DI BUDRIO E CASTENA-
SO: VERSO UN PERCORSO CONDIVISO”.
Il coinvolgimento dei soggetti nei cui confronti il piano 
può produrre effetti diretti, rappresenta un momento 
di basilare importanza per delineare gli obiettivi legati 
alla sostenibilità ambientale, alla tutela del territorio 
e allo sviluppo della comunità, configurandosi come 
uno strumento di supporto al nuovo piano urbanistico.
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COMUNITÀ ENERGETICHE: IL PUNTO SUL PROCESSO PARTECIPATIVO

LA CITTÀ METROPOLITANA REALIZZERÀ UN PONTE PROVVISORIO 
ALLA MOTTA

Mercoledì 26 aprile si è svolto il primo incontro del 
percorso partecipativo, dal titolo “Energie di Comu-
nita’: insieme per scoprire le comunità energetiche 
rinnovabili e solidali”. Questo appuntamento è stato 
strutturato come un momento informativo in cui ap-
profondire i diversi aspetti di una CERS (Comunità 
Energetica Rinnovabile Sostenibile). I relatori dell’in-
contro sono stati: Silvia Piccinini (Consigliera Regio-
nale), Stefano Lilla (Energy 4Com), Luca Girotti (Vi-
cepresidente Legambiente Emilia Romagna), Luca 
Grosso (Legacoop Bologna) e Kiez Agency (facilita-
tori del percorso partecipativo). In queste settimane 
partirà la seconda fase, con laboratori partecipativi, 
dove si lavorerà invece sulla definizione della “S” di 
“solidale”, sugli aspetti valoriali e gli effetti positivi im-
maginati per la CERS. Sul sito del Comune è presen-
te una pagina dedicata con il calendario dei diversi 
appuntamenti, i report degli incontri svolti finora ed il 
materiale illustrativo raccolto dal procedere del per-
corso.
L’impegno di Budrio non si ferma però qui. Il Comune 
ha partecipato, tre mesi fa, al Bando per lo sviluppo 
delle Comunità Energetiche organizzato dalla Regio-
ne Emilia-Romagna.
Nel caso, sperato, di vittoria si riuscirebbero a finan-
ziare il progetto di fattibilità tecnico-economica della 
Comunità Energetica Rinnovabile e le spese legali/
amministrative necessarie per la vera e propria costi-
tuzione della Comunità di Budrio.
Inoltre, la Regione Emilia-Romagna, ha più volte anti-

cipato che saranno pubblicati ulteriori bandi per finan-
ziare la realizzazione “fisica” della Comunità Energe-
tica, quindi la costruzione stessa, ad esempio, dei 
pannelli fotovoltaici. 

Trovata una soluzione per dare una risposta, già dai 
prossimi mesi, ai problemi di viabilità creati dal crollo 
del ponte della Motta tra Budrio e Molinella. La Cit-
tà metropolitana realizzerà un ponte provvisorio che 
permetterà il passaggio anche di mezzi pesanti che in 
questo momento sono costretti ad attraversare le fra-
zioni creando problemi di inquinamento e di rumore. 
Il ponte provvisorio sarà a doppio senso di marcia ed 
avrà qualche anno di vita.  

La decisione è stata assunta, in accordo con i Sinda-
ci di Budrio e Molinella, al termine di un incontro tra 
Città metropolitana, Comuni ed Esercito che inizial-
mente aveva ipotizzato una soluzione con un ponte 
Bailey, che però avrebbe avuto un solo senso di mar-
cia e non avrebbe consentito il passaggio dei mezzi 
pesanti.

Una volta che l’agenzia regionale avrà messo in se-
sto gli argini potrà partire il cantiere che durerà 4/5 
mesi. Successivamente si penserà alla realizzazione 
del ponte definitivo per il quale occorreranno risorse 
e tempi maggiori.
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NUOVA ORGANIZZAZIONE DEGLI SPAZI ESPOSITIVI DI “INCANTI E MERCANTI”

L’Amministrazione Comunale, in accordo con Pro 
Loco Budrio, al fine di sviluppare ulteriormente l’even-
to “Incanti e Mercanti”, che si svolge la terza domeni-
ca di ogni mese, ha individuato nuovi spazi espositivi 
con le finalità di:
• garantire il rispetto delle norme in materia di Sicu-
rezza e Igiene Pubblica;
• evitare intralci o disagi alla viabilità;
• proporre ai visitatori l’offerta più adeguata alle diver-
se esigenze;

In relazione all’ultimo aspetto, in questi mesi L’Ammi-
nistrazione Comunale ha organizzato diversi tavoli di 

lavoro con Pro Loco Budrio, che proseguiranno an-
che nei prossimi mesi, al fine di condividere eventuali 
migliorie e /o consolidare degli aspetti ritenuti qualifi-
canti.
I nuovi spazi saranno il Centro Storico e il Piazzale 
della Gioventù (tenenedo conto delle possibili conco-
mitanze con le attività sportive e ricreative già pre-
senti).
Rispetto alle precedenti edizioni, resteranno quindi  
aperte al traffico Via Verdi e Via Andrea Costa.
L’Amministrazione desidera ringraziare Pro Loco Bu-
drio per la fattiva collaborazione prestata nella defini-
zione e organizzazione dell’evento.
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L’ondata di maltempo che ha inte-
ressato il nostro territorio ha creato 
danni in molti comuni della regione. 
Apprezziamo il lavoro di coordina-
mento dell’amministrazione comu-
nale attraverso il Centro Operativo 
Comunale e con gli accorgimenti 
utili a dare le risposte più efficaci, 
sopratutto per i cittadini più fragili. 
Aggiornamenti costanti ai cittadini 
e monitoraggio continuo delle cri-
ticità del territorio, per intervenire 
tempestivamente con i provvedi-
menti necessari. Tutto questo è 
avvenuto senza generare panico 
e senza cadere nelle provocazio-
ni insensate dell’opposizione che, 
per esempio, ha chiesto la chiusu-
ra delle scuole, senza che ci fosse 
alcun rischio per gli spostamenti 
o per la permanenza negli edifici 
scolastici.
C’è un problema che avremmo 
preferito non dover affrontare, ma 
la decisione di interrare la linea 
ferroviaria nel tratto cittadino era 
stata assunta da molti anni ed è 
stata mantenuta. I problemi creati 
da questo cantiere sono affrontati 
costantemente nel tavolo di coor-
dinamento regionale (a cui Budrio 
partecipa sempre) e alcuni disagi 
della stazione Roveri sono stati af-
frontati e parzialmente risolti.
Sono tante le novità positive nel 
nostro comune, frutto dell’impegno 
della Sindaca, della giunta, del no-
stro gruppo consiliare e di tutto il 
personale del Comune.

Apertura al sabato
Si è realizzata l’apertura del Comu-
ne il sabato mattina con URP/Ana-
grafe Portineria, con l’accordo dei 
lavoratori e d’intesa con i sindacati. 
È prevista la presenza degli am-
ministratori, a partire dalla giunta, 

disponibili per i cittadini e per tutte 
le realtà organizzate della comuni-
tà: un obiettivo raggiunto del pro-
gramma elettorale e di mandato, 
dimostrando  tenacia e capacità 
amministrative.

Organizzazione del Comune
È stato riorganizzato il comune a 
partire dall’unificazione dell’ufficio 
tecnico (lavori, manutenzioni, urba-
nistica e ambiente), sotto un’unica 
direzione e responsabilità, con una 
figura di grande esperienza e au-
torevolezza. Questo ha consentito 
anche la ripresa di molti cantieri e 
la progettazione di nuove opere.

Case pubbliche
Si è finalmente intervenuti con Acer 
sulle case di edilizia pubblica in via 
Benni/piazza Mafalda di Savoia, 
dopo anni di segnalazioni.

Cantieri che ripartono
Sono ripartiti i lavori nel magazzi-
no sementi, con ordine e chiarez-
za con la ditta. Si sono sbloccate 
le situazioni sulla bonifica dell’ex 
Ecowater, sul passaggio del ca-
nale Fossano alla regione, sulla 
programmazione dell’installazione 
di telecamere per la sicurezza del 
territorio.

Scelte responsabili sulla piscina
Con i soldi chiesti al PNRR si sa-
rebbe potuto coprire la piscina con 
un “pallone pressostatico”, senza 
abbattimento di barriere, con costi 
energetici non sostenibili. Bene, 
quindi, cambiare progetto per ren-
dere bella, accogliente e inclusiva 
la piscina estiva (che ha un gran 
bisogno di una rigenerazione com-
pleta).

Nuovi alberi
Si piantano alberi, prevedendo la 

loro irrigazione (in modo che non 
muoiano subito).

Un teatro rinato
Si è conclusa una stagione teatrale 
molto positiva che ricuce una frat-
tura, dopo anni di lacerazioni e in-
comprensioni, passi falsi e oppor-
tunità perse.

Eventi di comunità
Si programmano eventi e calendari 
di appuntamenti con la condivisio-
ne delle realtà interessate.

Un bilancio per Budrio
È stato approvato il bilancio di pre-
visione con scelte importanti di raf-
forzamento dei servizi per le fami-
glie e le imprese, tariffe ferme, una 
mole importante di lavori e investi-
menti da attivare e portare avanti, 
tra cui interventi su scuole e strade.

Risorse dall’esterno, finalmente
Si è incominciato ad attrarre ingen-
ti risorse dall’esterno per lavori di 
miglioramento del territorio e del 
patrimonio comunale:
• mezzo milione sul teatro
• 2,5 milioni per lavori e interventi 
sugli argini del fiume Idice
• fondi per la partecipazione e per 
l’ospitalità ai cittadini ucraini, per la 
riapertura del museo archeologico 
dopo 4 annidi chiusura.

Il lavoro di informazione
Continua l’impegno anche per l’in-
formazione puntuale e costante ai 
cittadini: siamo convinti che solo 
attraverso la conoscenza delle atti-
vità dell’Amministrazione i cittadini 
possano partecipare alla vita della 
comunità. Su questo, tra i vari stru-
menti, ora abbiamo un notiziario 
rinnovato e degno di questo nome 
che racconta l’amministrazione e la 
vita della comunità.

LAVORI, PROGETTI, RISORSE.
UN COMUNE APERTO, ATTIVO 
E IN ASCOLTO
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A un anno dall’insediamento dell’am-
ministrazione Badiali è sotto gli occhi 
di tutti come la strada presa dalla 
sindaca è l’opposto dello slogan 
con cui ha vinto la campagna elet-
torale: “Apriti Budrio”.
Il paese si sta chiudendo e del-
le tante promesse elettorali sono 
mantenute solo quelle che favori-
scono la cerchia ristretta degli amici 
o quelle di facciata.
Fortunatamente la nuova ammini-
strazione può godere dell’eredità 
dell’amministrazione Mazzanti, che 
oltre ad avere dimezzato il debito 
del Comune ha lasciato un bilancio 
sano e un avanzo di amministra-
zione libero e utilizzabile di oltre un 
milione di euro.
Abbiamo subito visto come si è 
mossa la nuova amministrazione 
appena insediata: aumentare di 10 
volte il compenso del Presidente 
del Consiglio comunale; far eleg-
gere come nuovo Presidente della 
Fondazione Benni l’ex sindaco Pie-
rini, attualmente anche segretario 
del Pd di Budrio: un’occupazione 
selvaggia di tutte le poltrone.
Ma è soprattutto il futuro del pae-
se che ci preoccupa, a partire dalla 
scarsa attenzione verso il sociale e 
il welfare e i cittadini più bisognosi.
A novembre come opposizione ab-
biamo presentato una mozione per 
dare un sostegno economico alle 
famiglie in difficoltà per il caro bol-
lette. Una proposta di buonsenso 
che credevamo sarebbe stata fa-
cilmente approvata, e invece nulla: 
la sindaca e la maggioranza hanno 
bocciato la nostra mozione con mo-
tivazioni superficiali, dicendo che 
non c’erano abbastanza risorse 
economiche per approvarla.
Ad aprile 2023 però il bilancio con-
suntivo 2022 ha mostrato un buon 

avanzo di amministrazione e una 
notevole liquidità di cassa, certifi-
cati dalla stessa amministrazione, 
che dimostra come quel sostegno 
poteva essere dato senza partico-
lari problemi.
Come dicevamo però la preoccu-
pazione principale è il futuro del 
paese, di cui questa sindaca non 
si interessa per dedicarsi a impegni 
politici nazionali.
Mancata copertura della piscina co-
munale, forte preoccupazione per 
la chiusura serale del pronto soc-
corso, gravi problemi sui trasporti 
pubblici (ferrovia e completamento 
trasversale di pianura) sono i temi 
che la cittadinanza deve conoscere.
MANCATA COPERTURA DELLA 
PISCINA COMUNALE
La copertura della piscina, garanti-
ta dai fondi del PNRR che l’ammini-
strazione Mazzanti aveva ottenuto, 
non verrà realizzata.
Nessun meccanismo partecipati-
vo, assemblea o incontro con la 
cittadinanza: la sindaca ha deciso 
in totale autonomia e ha informato 
il Ministero della sua decisione di 
stralciare la copertura della piscina 
dal progetto approvato e finanziato.
L’amministrazione si nasconde die-
tro i comunicati del gestore della 
piscina, ma la realtà è una sola: 
Budrio ha perso un’occasione sto-
rica di rilancio della propria piscina, 
che avrebbe potuto essere utilizza-
ta tutto l’anno, invece così i budriesi 
dovranno recarsi in altre piscine co-
perte a vantaggio dei Comuni che 
invece già ce l’hanno.
TRASPORTI PUBBLICI 
E TRASVERSALE DI PIANURA
L’enorme disagio causato dall’inter-
ruzione della linea Bologna-Porto-
maggiore, sostituita da un sistema 

misto bus-treno, è stato ignorato 
dall’amministrazione.
Agli studenti e ai lavoratori tocca 
sobbarcarsi un viaggio che può du-
rare fino a un’ora, con notevoli di-
sagi e ritardi.
Budrio è fuori da tutti i progetti di 
miglioramento dei trasporti: fa parte 
della Città Metropolitana di Bologna 
anch’essa governata dal PD, eppu-
re nulla è stato fatto per migliorare 
la situazione, a tutto vantaggio di 
Bologna e nel disinteresse gene-
rale per chi vive e anima il nostro 
Comune.
Dopo le promesse elettorali nessu-
na parola sul completamento della 
Trasversale di Pianura, tanto sban-
dierata in campagna elettorale ma 
ancora ferma e senza prospettive.
OMBRE SUL FUTURO 
DELL’OSPEDALE
Voci sempre più insistenti parlano 
della chiusura serale del Pronto 
Soccorso del nostro Ospedale: ab-
biamo bisogno di chiarezza per i 
nostri cittadini.
Nessuna comunicazione ufficia-
le dagli enti coinvolti e nessuna 
smentita. Il silenzio ci inquieta per-
ché il welfare e la sanità sono un 
baluardo fondamentale della nostra 
comunità.
La salute pubblica deve essere una 
priorità per la politica: cosa accadrà 
al nostro Ospedale? Cosa pensa di 
fare l’amministrazione, vista la sua 
vicinanza con la Città Metropolitana 
di Bologna e la Regione?
Il gruppo civico NOI per Budrio sarà 
sempre dalla parte dei cittadini e 
per difendere i servizi e il futuro del 
nostro Comune, senza condiziona-
menti politici e interessi di parte.

LISTA CIVICA NOI PER BUDRIO

AMMINISTRAZIONE BADIALI: 
UN ANNO DI VUOTO E 
PREOCCUPAZIONI PER IL FUTURO 
DI BUDRIO
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UN’ANNATA POSITIVA PER IL VOLLEY BUDRIESE
La Pallavolo Budrio chiude l’anno sportivo con 15 
campionati all’attivo, circa 250 partite giocate  e 170 
tesserati. Il punto di forza è il settore giovanile con il 
62% degli atleti sotto i 18 anni.
L’attività spazia dal Volley S3 per i bambini della scuo-
la primaria, a quella delle 5 formazioni giovanili, fino 
alle due prime squadre, in Serie D regionale la ma-
schile, mentre quella femminile ha terminato la Serie 
C regionale a un passo dalla qualificazione per i play 
off.
Qualsiasi ragazzo o ragazza che voglia avvicinarsi a 
questo sport può scrivere all’indirizzo 
info@pallavolobudrio.it .
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“A SCUOLA DI...CURA!” LA BREVE STORIA DI COME UNA 
PASSEGGIATA PUÒ DARE VITA A UN PROGETTO

Un giorno, mentre il nido d’infanzia “Biavati” si recava 
al mercato cittadino, ha incontrato alcuni alunni del-
la scuola media “Q. Filopanti”. Vedendo l’entusiasmo 
dei ragazzi per l’incontro i Servizi Educativi Comunali, 
in accordo con la Dirigenza dell’Istituto Comprensivo 
di Budrio, hanno dato vita ad un progetto sperimen-
tale coinvogendo le classi 3°F e 3°G. Gli alunni, sud-
divisi in due gruppi, sono stati accolti nei nidi dove 
hanno condiviso con i più piccoli tutti i momenti della 
vita del nido dimostrando tanta cura e delicatezza nel 
rispettare i loro tempi.
Con il passare del tempo, le educatrici hanno condi-
viso con le insegnanti la trepidante attesa dei picco-
li rispetto alla visita dei ragazzi “grandi” ed insieme 
hanno osservato anche l’attenzione espressa dai ra-
gazzi verso i bisogni speciali di alcuni bambini accolti 
al nido.

Al rientro a scuola gli alunni dimostravano con gioia 
la consapevolezza di essere stati d’aiuto accrescen-
do la loro autostima e sentendosi appagati da questa 
bella emozione per tutta la giornata.
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Investimento 1.2 
Abilitazione e facilitazione migrazione al Cloud

Importo finanziato: € 121.992,00
Obiettivo: Implementare un programma di supporto e 
incentivo per migrare sistemi, dati e applicazioni delle 
pubbliche amministrazioni locali verso servizi cloud 
qualificati.
Vantaggi per la PA: l’adozione del cloud da parte della 
Pubblica Amministrazione migliora la qualità dei ser-
vizi erogati e la sicurezza di servizi e processi. Il cloud 
abilita il settore pubblico ad offrire servizi efficaci per 
cittadini ed imprese oltre che per i dipendenti della 
stessa PA. L’utilizzo di soluzioni in cloud permette alle 
amministrazioni di beneficiare di risparmi significativi 
da reinvestire nello sviluppo di nuovi servizi, maggio-
re trasparenza sui costi e sull’utilizzo dei servizi, agi-
lità e scalabilità nella gestione delle infrastrutture. La 
migrazione al cloud prevede un miglioramento dell’ef-
ficienza energetica delle infrastrutture della PA e mag-
giore sostenibilità ambientale grazie alla dismissione 
dei data center meno efficienti.

Misura 1.3.1 
Piattaforma Digitale Nazionale Dati

Importo finanziato: € 20.344,00
Obiettivo: Sviluppare una Piattaforma Digitale Nazio-
nale Dati (PDND) per garantire l’interoperabilità dei 
dati pubblici, permettendo così agli enti di erogare 
servizi in modo sicuro, più veloce ed efficace e ai cit-
tadini di non fornire nuovamente informazioni che la 
PA già possiede.
Vantaggi per la PA:  La Piattaforma semplifica lo 
scambio di dati permettendo agli enti pubblici di acce-
dere alle informazioni in possesso di altri enti, in que-
sto modo la Pubblica Amministrazione non chiederà 
al cittadino o all’impresa dati già in suo possesso, ap-
plicando il principio Once Only.

Misura 1.4.1 
Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici

Importo finanziato: € 155.234,00
Obiettivo: Migliorare l’esperienza dei servizi pubblici 
digitali definendo e promuovendo l’adozione di mo-
delli collaudati e riutilizzabili per la creazione di siti 
internet e l’erogazione di servizi pubblici digitali.
Vantaggi per la PA:  Servizi digitali di qualità possono 
colmare sia il digital divide che le disparità di accesso. 
Opportunità per tutte le PA, anche quelle con meno 
risorse, di poter garantire un’esperienza d’uso sem-
plice, efficace, trasparente e accessibile.

Misura 1.4.3 
Adozione pagoPA e app IO

Importo finanziato: € 22.282,00 + € 3.430,00
Obiettivo: Accelerare l’adozione di pagoPA, la piat-
taforma digitale per i pagamenti verso le Pubbliche 
Amministrazioni, e dell’app IO.
Vantaggi per la PA: PagoPA consente alle Pubbliche 
Amministrazioni di gestire gli incassi in modo centra-
lizzato ed efficiente, offrendo sistemi automatici di 
rendicontazione e riconciliazione con un significativo 
risparmio in termini di risorse, tempi e costi e assicu-
rando un servizio migliore ai cittadini. AppIO permette 
alle diverse PA, locali o nazionali, di raccogliere tutti 
i servizi, le comunicazioni e i relativi documenti in un 
unico luogo e di interfacciarsi in modo semplice, rapi-
do e sicuro con i cittadini.

Misura 1.4.4 
Adozione identità digitale

Importo finanziato: € 14.000,00
Obiettivo: Favorire l’adozione dell’identità digitale 
(Sistema Pubblico di Identità Digitale, SPID e Carta 
d’Identità Elettronica, CIE) e dell’Anagrafe nazionale 
della popolazione residente (ANPR).
Vantaggi per la PA: Le soluzioni di identità digitale 
SPID e CIE consentono alle amministrazioni di ab-
bandonare i diversi sistemi di autenticazione gestiti 
localmente, permettendo di risparmiare risorse ed of-
frire un accesso sicuro e veloce ed omogeneo ai ser-
vizi online su tutto il territorio nazionale. Con ANPR 
le amministrazioni potranno dialogare in maniera effi-
ciente tra di loro, avendo  a disposizione un punto di 
riferimento unico di dati e informazioni anagrafiche.

Misura 1.4.5 
Digitalizzazione degli avvisi pubblici

Importo finanziato: € 32.589,00
Obiettivo: Sviluppare e implementare la Piattaforma 
notifiche digitali degli atti pubblici, l’infrastruttura che 
le PA utilizzeranno per la notificazione di atti ammini-
strativi ha valore legale verso persone fisiche e giuri-
diche, contribuendo ad una riduzione di costi e tempo 
per cittadini ed enti.
Vantaggi per la PA: Accedere a un sistema di notifica 
digitale permetterà alla PA di abbattere le spese vive 
legate all’attuale processo di notifica, anche in caso 
di inadempimento da parte del cittadino. La certezza 
delle notifiche, inoltre, consente di ridurre una cospi-
cua parte del contenzioso e i relativi costi di gestione.
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PA DIGITALE 2026: IL PUNTO SUI FINANZIAMENTI PNRR AL COMUNE DI 
BUDRIO PER LA DIGITALIZZAZIONE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
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CAMPAGNA DI DISINFESTAZIONE E LOTTA ALLE ZANZARE

Dal 2 maggio 2023 al 31 ottobre 2023 è in vigore l’Or-
dinanza Sindacale (n.9/2023) per LA PREVENZIONE 
ED IL CONTROLLO DELLE MALATTIE TRASMES-
SE DA INSETTI VETTORI E, IN PARTICOLARE, DA 
ZANZARA TIGRE E ZANZARA COMUNE.
La zanzara si riproduce deponendo le uova in piccole 
raccolte d’acqua, pertanto un’efficace azione di con-
trasto necessita sia di un intervento pubblico sia della 
attiva e fattiva collaborazione da parte dei cittadini per 
il trattamento delle aree private.

COSA FA IL COMUNE?
• trattamenti larvicidi nelle caditoie stradali in tutte le 
aree pubbliche e nei tombini degli immobili comunali 
e delle aree pubbliche e nei cimiteri;
• trattamenti con larvicidi biologici in tutti i canali e nel-
le aree allagate;
• attività di educazione e coinvolgimento dei cittadini;
• sopralluoghi gratuiti mirati, effettuati da uno specia-
lista incaricato dal Comune, anche in aree private a 
seguito di segnalazioni specifiche (sig. Magnani Mau-
rizio - 3331990588);
• distribuzione di prodotti larvicidi per il trattamento 
delle aree private;
• pubblicazione sul sito istituzionale del Comune di 
bollettini periodici di monitoraggio della diffusione del-
la zanzara nel territorio comunale.

COSA DEVONO FARE I CITTADINI?
È fondamentale che ogni cittadino partecipi alla cam-
pagna contribuendo a rimuovere o ridurre i potenziali 
focolai larvali nei cortili e nei giardini, seguendo alcu-
ne semplici norme di comportamento: eliminare i ri-
stagni d’acqua, svuotare i sottovasi, usare con regola-
rità i prodotti larvicidi (pastiglie, gocce) nei luoghi dove 
non è possibile eliminare le raccolte d’acqua (tombini, 
griglie di scarico e pozzetti).
È possibile ritirare il prodotto larvicida, presso la porti-
neria del Comune di Budrio, nelle giornate di: Lunedì, 
Martedì, Venerdì – ore 08:00-13:00 e Giovedì – ore 
08:00-13:00/15:00-18:00
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BUDRIONFEST
L’estate a Budrio si colora con appuntamenti nel ca-
poluogo e nelle frazioni: musica e danza, spettaco-
li per i più piccoli, cabaret, presentazioni di libri ed 
eventi correlati.
Apriremo gli eventi estivi il 21 giugno con la Festa del-
la Musica, che animerà le strade del centro storico di 
Budrio con orchestre, cori, gruppi, ensemble e solisti 
musicali. L’appuntamento è di rilevanza nazionale ed 
è promosso dal Ministero della Cultura in collabora-
zione con l’Associazione Italiana per la Promozione 
della Festa della Musica. Il tema scelto a livello nazio-
nale per il 2023 è “Vivi la vita”.
A Budrio paese e nelle frazioni ospiteremo l’Emi-
lia-Romagna Festival in tre appuntamenti musicali: 
il pianista Ramin Bahrami eseguirà il capolavoro di 
Bach “Le variazioni Goldberg”, il gruppo d’archi Terra 
String Quartet, musicisti americani con sede a New 
York, ed Emilia Zamuner, voce virtuosa del jazz.
Non mancheranno i momenti dedicati ai più piccoli: 

clownerie, bolle di sapone, gag divertenti di maghi pa-
sticcioni e il teatro di figura.
Per il pubblico adulto musica live e spettacoli comici 
realizzati grazie al supporto delle Consulte Territoriali.
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